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Chi per scelta o per neces-
sità non si sposterà per le 
classiche vacanze estive, 
avrà però l’imbarazzo della 
scelta tra gli eventi estivi or-
ganizzati a Bovolone, Cerea 
e Oppeano.
Amministrazioni locali, 
Proloco, singole contrade, 
comitati di quartiere, asso-
ciazioni, tutti questi attori 
faranno sì che la vita estiva 
nei nostri territori sarà viva 
più che mai.
I programmi estivi di Bovo-
lone, Cerea e Oppeano so-
no ricchi di eventi di vario 
genere, culturali, musicali, 
sportivi, gastronomici, ce ne 
sarà quindi per tutti i gusti. 

All’interno del giornale tro-
verete il calendario comple-
to di tutti gli appuntamenti 
estivi nei tre comuni.
Il primo a cui non mancare 
è “L’Antica Sagra del Su-
sino”, nella contrada San 
Pierin di Bovolone, dal 28 
giugno al 2 luglio, all’interno 
del nostro numero un ampio 
servizio.
Ma con l’arrivo dell’estate 
è anche tempo di Europei di 
calcio e di Olimpiadi, confi-
diamo negli atleti azzurri, ma 
è soprattutto tempo di bilanci 
delle elezioni Europee.
A livello italiano, i sondaggi 
hanno rispettato le aspetta-
tive, Fratelli d’Italia è stato 

il primo partito votato con 
quasi il 29% dei voti, seguito 
dal Partito Democratico con 
il 24%, appaiati tra l’8 e 9%, 
rispettivamente Movimento 
5 Stelle, Forza Italia e Lega, 
infine ultima forza a supera-
re la soglia di sbarramento, 
Alleanza Verdi Sinistra con 
quasi il 7%.
Anche a livello europeo si è 
vista una predominanza delle 
forze di destra e centrodestra, 
ora toccherà ai parlamentari 
eletti votare il presidente del-
la Commissione Europea, in 
questi giorni le trattative sono 
aperte per una riconferma del-
la presidente uscente, Ursula 
von der Leyen, ma non è più 
così scontata questa strada, i 
vari partiti devono trovare un 
punto di equilibrio, altrimenti 
si virerà su un altro nome.

Costantino Meo
Direttore Responsabile       

E...state in paese

CEREA
ULTIME DUE UNITA’ RIMASTE

euro 330,000,00
BONUS EDILIZIO CON 

RECUPERO IN DETRAZIONE 
FISCALE DI EURO 81.600,00

www.casacerea.it2

CEREA - Zona residenziale vicina al centro
Appartamento al primo ed ultimo piano in contesto di 6 unità.
Composto da ampia zona giorno con balcone. Camera matrimoniale, 
bagno con balconcino, ripostiglio e ampio garage al piano terra.
Già libero, disponibile da subito e completamente arredato. 
Ottimo anche come investimento per una rendita mensile immediata. 
Classe energetica C.

 euro 92,000,00
www.casacerea.it4

TRA CEREA E CASALEONE – Disponibile da subito
Appartamento al piano primo ed ultimo in bifamiliare. Composto da 
ampia terrazza con pavimento rifatto, ingresso, cucina abitabile, 
soggiorno, 3 camere da letto e bagno recentemente ristrutturato. Con 
posto auto e corte. Con nessuna spesa condominiale ed impianti au-
tonomi. Disponibile da subito e già libero. 

SAN VITO DI CEREA – Unica nel suo genere
Bellissima villa singola di ampia metratura disposta su due livelli fuori terra, 
completamente ristrutturata con impianti nuovi e tetto rifatto con guaina e 
isolamento. Al piano terra: ingresso, soggiorno con angolo cottura, ampio ba-
gno, cabina armadio, lavanderia/centrale termica e graziosa taverna; al piano 
primo: 4 camere da letto e bagno. Completa la proprietà giardino piantumato 
con impianto di illuminazione e irrigazione. Con impianto di allarme, 4 condi-
zionatori, caldaia a condensazione, infissi in PVC di alta qualità con zanzariere. 
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Tel. 0442.31573 - Cell. 337.1105524
Via XXV Aprile, 21/a - CEREA

BONAVICINA
In zona residenziale, appartamento in bifamiliare al piano terra con 
giardino esclusivo. Con 3 camere da letto, 2 bagni, soggiorno e cucina.
Parzialmente rimodernato. Con garage doppio.
Con climatizzatore dual split con pompa di calore.
No spese condominiali.

euro 110,000,00
www.casacerea.it3 euro 70,000,00 euro 249,000,00

A Cerea, in residence esclusivo situato nel quartiere Villaggio Trieste, composto da 3 bifamiliari complete,  disponiamo di 2 porzioni di bifamiliare in fase di finitura. Con ampia 
zona giorno, 2 bagni, lavanderia/centrale termica, 3 grandi camere da letto, garage singolo o doppio e giardino di proprietà. In classe energetica A4, in queste ville i consumi sono 
stati ridotti al minimo grazie al riscaldamento con pompe di calore che lavora con l’impianto fotovoltaico di 4 kW con possibilità di ampliamento, ottimo isolamento con cappotto 
da 14 cmq e infissi in PVC di alta qualità. Possibilità di accedere al bonus edilizio con recupero fiscale in detrazione di 81.600 in 5 anni. 
Uniche sul mercato. 

CEREA - Località Giardino
Comodo ai servizi, su strada chiusa al traffico, appartamento al secondo ed 
ultimo piano, servito da ascensore. Di 108 mq,  libero sui 4 lati e senza pareti 
in appoggio. Ampia zona giorno con terrazzino coperto, 2 camere da letto e 2 
bagni. Comodo garage doppio. Completamente arredato. Classe energetica C 
Ipe 77,87 kWh/mq anno.

www.casacerea.it1 euro 127,000,00
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Asta pubblica di 
terreni comunali

Nuovi cittadini e 
molti compleanni

Il titolo del Mondo di Wrestling 
in palio a Bovolone

Il Comune di Bovolone ha 
indetto un’asta pubblica di 
terreni comunali con sca-
denza il prossimo Sabato 5 
Luglio 2024.
Gli avvisi dell’Asta riguar-
dano l’assegnazione di ter-
reni ricompresi nel Piano 
particolareggiato di inizia-
tiva pubblica denominato 
“Cavazzocca”, la vendita 
di 2 lotti a natura residen-
ziale, siti uno all’interno 

dell’accordo di program-
ma “Dindo” e l’altro in Via 
del Navigatori (ex Via Ve-
spucci), e la vendita di n. 
2 lotti a natura residenziale 
ricadenti nel P.P.I.P. deno-
minato “Raggio di Sole”.
Informazioni e dettagli dei 
vari lotti posti in vendita 
sono ricavabili negli Avvi-
si pubblicati sul sito istitu-
zionale del Comune e sui 
canali social dello stesso.

Questo mese diamo il ben-
venuto a Pietro, Cesare, 
Jonathan, Celine, Stefania, 
Arianna, Valeria, Amelie, 
Yassine, nostri nuovi gio-
vanissimi concittadini.
Nell’ultimo mese il Sin-
daco Orfeo Pozzani e la 
Consigliera Michela Spez-
zoni hanno portato gli Au-
guri di Buon compleanno 
a Carmagnani Luigi, Sca-
pini Luigina, Bissoli Al-
da, Borelli Elisa, Isolani 
Bruno, Andreoli Aurora, 
Boninsegna Lina, Pado-
vani Giuseppe, Corazza 
Maria Silvia, Brunelli Ser-
gio, Rossato Lina, Dinh 
Thi Khanh, Nizzardo Ma-
ria, Marangoni Luciano, 
Zocca Nedda, Davì Elda, 
Gonzato Sergio, Quattri-

na Dino, Ragaiuoli Maria, 
Scapini Lina, Bissoli Flo-
ra, Malosto Rosa, Dal Broi 
Liliana, Martini Linda, 
Mirandola Remo, Manara 
Maria, Mancassola Maria 
Pia, Scavazzini Ubaldo, 
Vlashi Qamile, Gazzani 
Bianca, Gasparini Ivana, 
Grezzani Giovanni, Valen-
te Rita, Trevisani Giovan-
nina, Masaia Maggiorina, 
Concato Paolo, Murari 
Guido, Miron Maria, Ros-
si Diletta Santina, Fasoli 
Elisabetta, Figliuzzi Do-
menico, Bissoli Bruna, 
Tomelleri Cesare, Zam-
botto Milena e Gioffredi 
Lidia; nel giorno del loro 
compleanno ci teniamo a 
portare un caro augurio ai 
nostri saggi concittadini.

Il wrestling arriva a Bovo-
lone in grande stile: Sabato 
7 luglio, al Palazzetto delle 
Muse, dalle ore 21:00, sali-
ranno sul ring le grandi star 
della National Wresting 
Alliance, una delle realtà 
più importanti e storiche al 
mondo. Durante la manife-
stazione si affronteranno 
numerosi lottatori tra cui 
il detentore del titolo mon-
diale di wrestling, EC3, 
che affronterà Elias, nome 
conosciutissimo per i suoi 
recenti trascorsi in WWE, 

e l’imolese Red Scorpion, 
uno dei wrestler più noti 
in Italia, per contendersi la 
cintura mondiale Nwa, la 

più antica ancora attiva. 
Biglietti acquistabili onli-
ne o presso la cartolibreria 
Da Maicol.

Sarà un’estate ricca di eventi per tutti: ecco a voi il calenda-
rio degli eventi estivi.

E sta a te vivere Bovolone



ACQUA E BEVANDE 
TE LE PORTIAMO NOI 

DIRETTAMENTE A CASA!

 348 7457198
bevandebuzzacchero.it



Tempo d’estate, tempo di feste e sagre. Da un ricordo di Luigino Massagrandi

C’era una volta… la sagra
Tradizioni scomparse o falsate
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Possiamo pure dire, come di 
consueto, c’era una volta …
la sagra. Si la festa del santo 
patrono, cadente con la festa 
del martirologio romano con 
la liturgia del santo in causa. 
Ma perché proprio quel san-
to o quella Santa? Proprio 
perché in antico i progeni-
tori intestarono il paese alla 
venerazione ed alle interces-
sioni del santo che era il più 
adorato e pregato. Così nella 
giornata fissata dal calenda-
rio romano si festeggiava il 
patrono con la sagra. Non 
vi era bisogno di manifesti, 
proclami o altro, alla dome-
nica fissata tutti alla Santa 
messa e poi in giro per i ban-
chi di dolciumi ed alle gio-
stre, Poi pranzo a casa con 
tutti i parenti provenienti da 
fuori, con pranzo speciale: 
Risotto con carne di maiale 
cotto nel brodo di carne, gal-
lina e tacchina, ed erbe e poi 
carne lessa, cotechino e lin-
gua salmistrata con la pearà 
ed infine il dolce, o meglio 
“el fogazzin”. Finalmente un 
pranzo ricco e completo con 
la carne come si deve in un 
giorno di festa. Erano tre le 
feste nelle quali era presen-
te la carne: Pasqua, Natale e 
sagra. Pomeriggio  SS. Fun-
zioni e poi in giro , su e  giù 

per il  paese passeggiando in 
centro alla strada , il traffico  
non esisteva , tra  banchi  di 
dolciumi  e di giocattoli che 
offrivano  zucchero filato, 
mandorle candite, spumiglie 
, cordoni di liquirizia, i mo-
retti, i mandrigoli, la farina 
castagna … e naturalmente 
le giostre, il tiro a segno con 
la carabina ad aria compres-
sa, piantare un chiodo nel 
tronco, coprire un disco con 
altri piccoli dischi, il gioco a 
scommessa dei ditali e palli-
ne nere, il lancio del carrel-
lo su rotaia per misurare la 
forza fisica, l’ abbattimento 
delle sagome  di  personaggi  

celebri con palle di pezza, 
i birilli … Gli uomini fre-
quentavano le osterie e spes-
so capitava, verso sera, che 
vi fosse qualcuno “imbria-
go” Al lunedì si festeggiava 
“el sagrin” e si consumava-
no i cibi che si erano messi 
da parte nella festa della do-
menica. La banda cittadina 
si esibiva con un program-
ma di musica rigorosamente 
classica. La gente che ap-
plaudiva ad ogni esibizione 
all’inchino del maestro.
La sagra era un momento di 
ritrovo e di festa. I sagraroi   
frequentavano i locali, la 
piazza e le giostre ed ascolta-

vano il suonatore di fisarmo-
nica che invitava a ballare. 
Posteggiata la bici presso la 
custodia biciclette all’inizio 
del paese, iniziava da parte 
dei giovani il loro maggior 
divertimento, passeggiare 
avanti ed indietro fra amici 
e fra amiche, tentando pia-
no, piano di inserirsi con 
molta destrezza nei gruppi 
femminili. Da ricordare che 
le ragazze potevano avere il 
permesso di frequentare la 
piazza solo se accompagna-
te da sorelle minori o fratelli 
o cugine. I fidanzati dove-
vano avere il permesso dei 
genitori di Lei e questo ve-
niva accordato solo se vi era 
una compagnia che potesse 
poi eventualmente riferire il 
comportamento dei due. Il ri-
entro doveva avvenire prima 

delle 22,30/23,00. Nel cuore 
della serata anche i fuochi 
d’artificio, montati su pali 
con girandole scoppiettanti 
e colorate formanti scritte di 
w il patrono. In Bovolone si 
ricordano “la Sagra dell’As-
sunta” il 15 agosto e “la Sa-
gra della Pozza Madonna 
della salute” l’8 settembre. 
Sagre non più organizzate 
da anni… Oggi con nuove 
norme e regolamenti, so-
no cambiate le abitudini 
ed è subentrata la ricerca 
del nuovo.  Della passata 
tradizione non c’è più nul-
la. Le feste sono diventate 
occasioni si di fare festa 
ma perseguono altri sco-
pi: Stand enogastronomici 
con ricchi e svariati menù 

denominati specialità   che 
spesso di speciale e di tipi-
co non hanno nulla, stand 
con birra e stand di grappe, 
patatine fritte e soprattutto 
orchestre e cantanti a tutto 
volume, chiamate di spet-
tacolo. Suoni e musiche 
che favoriscono il chiasso, 
il rumore, la confusione e 
si perde la socializzazione, 
il dialogo, il relax e le co-
noscenze fra la gente. Que-
ste feste vengono chiama-
te con i più svariati nomi, 
“del pesce”, “del pessin”, 
“della costata”, “del les-
so con la pearà”, “del riso 
co’ le nose”, “dell’osso” 
ecc…, ecc… . Quelle tra-
dizionali dedicate ai Santi 
Patroni sono poche, e se ne 
inventano sempre di nuove 
per attirare la gente, sem-

pre però a base “de polen-
ta e panzeta”  e derivati.  E 
anche Bovolone ha le sue 
sagre, contradali, ma co-
munque sempre sagre so-
no. Cinque serate (chi più e 
chi meno) per sagra o festa 
e non più due, come le tra-
dizionali. Se aggiungiamo 
anche altri eventi enoga-
stronomici arriviamo, solo 
a Bovolone, almeno ad una 
trentina nell’arco dell’anno 
di serate. E “l’occhio alla 
spesa ed alla dieta?”. Ci 
pensiamo domani. Dov’ è 
finita la tradizione ed i suoi 
valori?, Siamo dei festaioli 
e se tutto si ferma qui pos-
siamo dire “ meno male!!!”
				  

Luigino Massagrandi



“Mamma… è ora di centro estivo!”Tempo d’estate, tempo di feste e sagre. Da un ricordo di Luigino Massagrandi

C’era una volta… la sagra
Tradizioni scomparse o falsate

È finita la scuola e i più 
piccoli hanno bisogno di 
trascorrere del tempo in 
compagnia, fare attività di-
vertenti, socializzare, tra-
scorrere le giornate in un 
clima di vacanza. Ma come 
ogni anno, torna il proble-
ma della difficile gestione 
dei bambini, da parte dei 
genitori… Come fare se 
terminato l’anno scolastico 
mamma e papà sono ancora 
al lavoro? In attesa di go-
dere delle vacanze estive 
insieme, un’occasione per 
non lasciare i bambini a 
casa da soli o con la baby 
sitter è rappresentata dai 
centri estivi. Oggi anche 
molti nonni, a differenza 
di un tempo, lavorano o 
sono impegnati in altre at-
tività e lasciare i figli con 
la baby sitter spesso appare 
molto riduttivo in quanto i 
bambini hanno bisogno di 
socializzare con i propri 
coetanei, di impegnare il 
proprio tempo in attività ri-
creative e istruttive, di pra-
ticare un’attività sportiva. 

Ecco perché molte fami-
glie scelgono di iscrivere i 
propri figli ai centri estivi, 
generalmente aperti dalla 
metà di giugno fino a fine 
agosto. I centri estivi sono 
delle strutture che accolgo-
no bambini e ragazzi dai 3 
ai 13 anni; possono svol-
gersi in luoghi all’aperto o 
in strutture al chiuso sotto 
la guida di educatori pro-
fessionali e gestiti dai ser-
vizi educativi territoriali, 
cooperative, associazioni; 
sono luoghi di socializza-
zione e apprendimento ma 
anche divertimento. So-
litamente richiedono una 
quota di partecipazione per 
coprire i costi delle attività, 
del personale e dell’orga-
nizzazione generale. A dif-
ferenza dei summer camp o 
campi estivi, questi centri 
coprono soltanto l’orario 
diurno, solitamente dalle 9 
alle 18 e prevedono il pran-
zo. L’offerta è molto ampia, 
ci sono centri estivi parroc-
chiali, comunali e privati e 
si può scegliere in base agli 

hobby e agli interessi dei 
bambini. I centri estivi of-
frono una vasta gamma di 
attività, che possono inclu-
dere sport, giochi all’aper-
to, escursioni, attività arti-
stiche e manuali, laboratori 
scientifici, lezioni di musi-
ca, teatro o danza, nuoto e 
molto altro ancora. L’obiet-
tivo principale di un centro 

estivo è quello di fornire 
un ambiente divertente, si-
curo e stimolante in cui i 
bambini possano imparare 
nuove competenze, svilup-
pare l’autonomia, fare nuo-
ve amicizie e sperimentare 
nuove esperienze. I centri 
estivi possono, quindi, es-
sere un’opportunità per i 
bambini di sviluppare nuo-
ve competenze, scoprire 
passioni, migliorare la so-
cializzazione e godere di 
esperienze interessanti e 
stimolanti durante le va-
canze estive. Un approccio 
bilanciato che contempla 
momenti di relax, apprendi-
mento strutturato e opportu-
nità sociali può contribuire 
a garantire, pertanto, un’e-
state soddisfacente per tutti 
i membri della famiglia!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

È stato pubblicato il bando Centri 
estivi diurni 2024 per l’assegnazio-
ne di contributi a titolo di rimborso 

spese per la partecipazione a cen-
tri estivi diurni in Italia riservati a 
minori di età compresa tra i 3 e i 
14 anni. Il servizio permette di ri-
chiedere un contributo totale o par-
ziale delle spese sostenute per la 
frequenza di un centro estivo diur-
no da giugno a settembre in Italia 
per figli di dipendenti o pensionati 
della pubblica amministrazione. 
La domanda deve essere presen-
tata dalle 12:00 del 6 giugno alle 
12:00 del 26 giugno 2024, tramite 
il servizio “Centri estivi: contributi 
per minori fino a 14 anni”. A det-
tare i tempi è il bando pubblicato 
dall’Istituto che disciplina l’age-
volazione riconosciuta ai figli di 
età compresa tra i 3 e i 14 anni di 
dipendenti e pensionati della Pub-
blica Amministrazione. Consiste in 
un rimborso spese totale o parziale 
di importo massimo di 100 euro a 
settimana, fino a 4 settimane, an-
che non consecutive. La domanda 
online va presentata all’INPS, ac-
cedendo con le proprie credenziali 
SPID, CIE o CNS, attraverso il ser-
vizio “Portale Welfare in un click”, 
che permette di richiedere diretta-
mente il bonus centro estivo INPS 
accettando le condizioni del bando.

Infanzia 5giugno 2024 Rana RUBRICAla



Il 13 luglio si festeggia la giornata 
internazionale del Rock’n roll

Il 13 luglio si festeggia l’Inter-
national Rock’n Roll Day. La 
data scelta nasce da un grande 

evento: in quella giornata, nel 
1985, si tenne il famoso Live 
Aid. Un concerto di benefi-

cienza che si svolse contem-
poraneamente in due location, 
il Wembley Stadium di Londra 
e il John F. Kennedy Stadium 
di Philadelphia, USA. All’ap-
pello risposero: Led Zeppelin, 
U2, Madonna, Bob Dylan, Di-
re Straits, Tina Turner, Queen 
ecc… Gli show proseguirono 
per ben 16 ore, seguiti da circa 
due miliardi di telespettatori in 
150 paesi e da oltre 160.000 
persone dal vivo. L’evento per-
mise di raccogliere la somma 
di 150 milioni di sterline. Il 13 
luglio, se siamo fan di questo 
genere musicale, possiamo ce-
lebrare la ricorrenza ascoltando 

le nostre canzoni preferite. Può 
essere una data memorabile an-
che per avvicinarsi alla pratica 
di uno strumento, se vogliamo 
passare dal ruolo dei semplici 
ascoltatori a quello dei musici-
sti! La scienza si è interessata 
al rapporto tra mente e musi-
ca. Ad esempio, i ricercatori 
dell’Università della Califor-
nia Daniel Blumstein e Greg 
Bryant hanno studiato gli ef-
fetti di vari generi musicali. 
Dai loro studi è emerso che le 
improvvise variazioni di fre-
quenza e l’utilizzo dei distor-
sori, frequenti nel rock, han-
no un effetto “energizzante”. 

Questo effetto risulta più mar-
cato se il brano non si presenta 
troppo uniforme, ma prevede 
delle variazioni di intensità 
(ad esempio un ritornello o 
un assolo grintosi che “esplo-
dono” dopo una strofa più 
tranquilla). Nel 2015 il dott. 
Jacob Jolij dell’Università di 
Groningen ha analizzato oltre 
200 canzoni considerando vari 
fattori (accordi, ritmo, testi… 
), per individuare le tracce più 
adatte a favorire il buonumore. 
Quale canzone ha inserito in 
pole position? Un classico del 
rock, “Don’t stop me now” 
dei Queen! 
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Studio Zenith, la radio privata di 
Bovolone degli anni 70/80 (prima parte)

“C’era una volta a Bovolo-
ne una radio Privata di nome 
“Radio Studio Zenith”. Molti 
di voi senz’altro se la ricorde-
ranno. Vorrei parlarvi di que-
sta emittente perché per molti 
anni è stata la compagna fede-
le dei Bovolonesi e oltre, e le 
cose, gli aneddoti e le curiosità 
ma soprattutto gli amici che ho 
avuto la fortuna di incontrare 
sono molti. Radio studio Ze-
nith era sopra il supermercato 
Zago in via Crosare a Bovolo-
ne dove aveva gli studi e dove 
i volenterosi D.J. trasmetteva-
no. Agli inizi si trasmetteva sui 
93.100 mhz con un’antenna, 
che dopo molte “bufere”, era-
vamo riusciti a metterla sopra 
il terrazzane del supermercato. 

Le cose andarono bene fino a 
quando non si pensò di allar-
gare il bacino di utenza con 
altre frequenze, i 94.400 e i 
106.400 mhz spostando il ripe-
titore in montagna. E qui i pri-
mi “intoppi”. Ricordo che una 
sera verso le 23 ricevetti una 
telefonata “strana”. Dall’altra 
parte della cornetta una voce 
molto alterata che mi diceva di 
essere il comandante dell’ae-
roporto militare di Villafranca 
e che immediatamente dove-
vamo spegnere il ripetitore dei 
106.400 mhz perché interferi-
vano con gli aerei. Pensavo ad 
uno scherzo, invece era vero 
… i piloti in volo sentivano i 
nostri programmi, Incredibile 
ma vero! Oltre a questo, altri 

episodi tragicomici successe-
ro, ma quello che più ricordo 
volentieri sono gli amici D.J. 
che trasmettevano. In modo 
particolare quei ragazzi che 
troppo presto se ne sono “an-
dati”. Stefania, una giovane 
studentessa di ragioneria mol-
to simpatica e che conduceva 
un programma di musica ita-
liana. E poi Celestino, Impres-
sionante era la sua vivacità e 
allegria nel trasmettere. Era 
la positività fatta persona una 
vera forza della natura. “Gui-
done” che era l’attrazione nel 
programma per i più picco-
li condotto da Ricki. Laura, 
altra grande voce storica di 
questa emittente. Flavio il no-
stro insuperabile “tecnico” e 
uno dei pionieri della radio. 
E ultimamente Donatella la 
voce “calda” dell’emittente, 
“andata” anche lei come tutti 
gli altri. Queste persone diffi-
cilmente le scorderò, troppe 
sono state le cose positive vis-
sute assieme. Poi c’era Mauro 
che assieme a Daniele erano 
i veri creati della radio. Me-
morabili le parodie sulla pub-
blicità e la famosa canzone di 
Corrado “Carletto”. Hanno 
ideato veramente delle belle 
trasmissioni indimenticabi-

li. Leonardo, altro “grande” 
di questa radio. Molto pro-
fessionale e colto, e con una 
simpatia che ti comprava e 
per questo, forse, molto ricer-
cato dalle femmine. Lisa, chi 
se la dimentica! Si racconta 
che un pomeriggio arrivò per 
registrare il suo programma 
sconvolta. Chiedemmo cosa 
avesse, e lei ci rispose che la 
sera prima, mentre stava regi-
strando, all’improvviso ha vi-
sto un topino bianco sull’L.P. 
del giradischi e che la guarda-
va con aria minacciosa. Guar-
dammo nello studio e l’unica 
cosa che vedemmo furono, in 
un angolo, due bottigliette di 
birra … e li capimmo tutto. 
Ragazza molto bella e brava 
ma un pò strana. Altro “gran-
de” Marco, estroverso, dina-
mico, brillante, pieno di ener-
gia, con il suo modo di fare 
riusciva a coinvolgere sempre 
tutti con scherzi e gag. Poi Ri-
cki con il liscio, Maria grazia, 
Massimo, Franco, Maurizio e 
tanti altri che ora non ricordo. 
Ed infine io che con il mio 
programma di musica revival 
“Oggi come ieri” intrattenevo 
i radio ascoltatori con le loro” 
lettere richiesta”. Immancabi-
le e molto seguita era la Santa 

Messa domenicale, trasmessa 
in diretta per i malati che era-
no a casa.  Tutto questo suc-
cedeva sotto la stretta “sorve-
glianza” dei fratelli Pietro e 
Paolo titolari dell’emittente. 
Penso che per tutti i protago-
nisti di Radio Studio Zenith fu 
un’avventura indimenticabile 
e spero che attraverso queste 
poche righe, di aver risveglia-
to in loro i bei ricordi di quei 
tempi. Io ho avuto la fortuna 
di seguire questa avventura 
fino a quando fu venduta da 
un’agenzia di pubblicità di 
Verona che l’aveva acquistata 
qualche anno prima, a “Ra-
dio Company”. Ma questa è 
un’altra storia che prossima-
mente vi racconterò.

Claudio Bertolini  







E’ nato proprio a Bovo-
lone il primo negozio 
Expert Link d’Italia, un 
bel primato che si trova 
in Via Invalidi del Lavo-
ro, 19.
Expert Link rappresenta 
un nuovo format d’acqui-
sto altamente tecnologi-
co. Recandosi in questo 
negozio, infatti, i clienti 
possono vivere un’espe-
rienza phygital (ovvero 
l’incontro tra fisico e di-
gitale). Gli schermi tou-
ch presenti all’interno 
permettono di recuperare 
velocemente le caratteri-
stiche tecniche di tutti i 
prodotti a disposizione 
sul mercato, aiutando 

così il cliente a indivi-
duare quelli perfetti per 
le sue esigenze. 
Un esempio concreto? 
Immaginiamo che un 
cliente entri in negozio 
alla ricerca di un televi-
sore. L’addetto alle ven-
dite lo accompagnerà al 
monitor touch, illustrerà 
la gamma disponibile sul 
mercato e, in base alle ca-
ratteristiche selezionate, 
individuerà insieme al 
cliente il tv ritenuto più 
adatto. A questo punto, 
se il televisore è presen-
te in negozio, verrà imme-
diatamente consegnato al 
cliente; in caso contrario 
verrà consegnato il giorno 

successivo nell’ora desi-
derata dal cliente o secon-
do le sue disponibilità.
I vantaggi di questa nuo-
va proposta? Avere acces-
so a tutte le caratteristi-
che tecniche dei prodotti 
in commercio e rendere 
la decisione d’acquisto 
più semplice, ponderata e 
gratificante.

LA MISSION 
DELL’AZIENDA
Il fondatore e attuale 
amministratore, Tom-
maso Leso, descrivere 
la mission dell’azienda: 
“costruire l’acquisto su 
misura per ogni nostro 
cliente”. E, per raggiun-
gere questo obiettivo, nel 
punto vendita verrà por-

tata avanti la filosofia 
orientata al cliente che da 
sempre è un punto di forza 
dell’azienda. “Tra i nostri 
capisaldi c’è il fatto che il 
cliente è sempre al centro 
della nostra attività quoti-
diana – sottolinea Leso –. 
Quello che ci contraddi-
stingue è saper consigliare 
in ogni occasione il pro-
dotto giusto per le giuste 
esigenze. Inoltre, i nostri 
prezzi sono trasparenti e 
allineati al mondo online.”

IL NEGOZIO 
COME LUOGO DI 
AGGREGAZIONE
Di recente, il punto ven-
dita ha ospitato l’ultima 
tappa del tour “Aperi-
Link”, un aperitivo sor-
prendente: assieme agli 
altri punti vendita Expert 
Link di San Giovanni Lu-
patoto e Legnago, anche 
Bovolone si è trasformato 
in un luogo di aggregazio-
ne, con musica, drink gra-
tuiti e stuzzichini.
Il piacere di stare insieme, 
sia con potenziali clienti 
sia con i più affezionati, 
ha scandito il ritmo della 
serata, alla quale ha par-
tecipato anche il sindaco 
di Bovolone!

GLI ESPERTI SEMPRE CON VOI

www.leso.it

Il negozio che propone l’innovativa 
esperienza d’acquisto “phygital”



-COPPE GELATO  
E MERENDE GOLOSE

Via G. Garibaldi 11, Bovolone  - 3428697618

LA FELICITA’ E’....
SENZA GLUTINE!

Il nostro GELATO ARTIGIANALE 
è tutto Senza Glutine 

compresi  CONI e i BISCOTTI!!
Molti gusti anche SENZA LATTE/UOVA/VEGANI

-TORTE PER OGNI TUA OCCASIONE 
E MONO PORZIONI SEMIFREDDO

E’  creato nei nostri laboratori con il latte
fresco dell’azienda Agricola Cristofoli

INOLTRE SENZA GLUTINE….
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I chierichetti di Mons. Pezzo

“E sta a te vivere a Bovolone” 
tre mesi di spettacoli, cultura, cinema, teatro, sport e gastronomia 

Tra le migliaia di fotografie 
raccolte e conservate nell’ar-
chivio del Centro Studi e 
Ricerche della Pianura 
Veronese, me ne è capita-
ta tra le mani una che ri-
trae i chierichetti di Mon-
signor Bartolomeo Pezzo. 
Davanti alla chiesa nuo-
va, che tanto ha voluto, 
una schiera di chierichetti 
in veste talare con le ma-
ni giunte. Li ho contati: 
tralasciando quelli più 
grandicelli in alto, sono 
54 piccoli pretini, rigo-
rosamente tutti maschi. 
Siamo alle soglie degli anni 
Sessanta, non c’erano tanti 
svaghi per i bambini e la fe-
de nelle famiglie aveva ca-
ratteri generalmente più ac-
cesi rispetto ad oggi, ragion 
per cui i genitori affidavano 

volentieri i figli ai preti per 
svolgere il servizio di chieri-
chetto; i ragazzini andavano 
molto volentieri perché, ter-
minata l’adunanza, avevano 
anche la possibilità di gioca-
re. Prima di salire sull’altare 
con il sacerdote celebrante 
c’era una formazione vera 
e propria, in cui si spiega-
vano dettagliatamente i vari 
momenti della S. Messa e i 
relativi compiti dei chieri-
chetti. Certe volte bisogna-
va rispondere alle preghiere 
del prete in latino. Solo dopo 
un lungo tirocinio sull’altare 
delle Sante Messe si veniva 
chiamati anche in occasio-
ne di funerali, battesimi e 
matrimoni, dove ci poteva 
scappare qualche mancia.
Era un compito importantis-
simo non solo per il valore 

sacrale, ma anche perché ci 
si trovava di fronte a tutta 
la comunità parrocchiale, 
pronta a cogliere eventuali 
tuoi errori, distrazioni, sba-
digli e movimenti di irre-
quietezza. Era un impegno 
serio, perché poteva capitar-
ti di dover servire messa pri-
ma di andare a scuola, oppu-
re alla prima messa festiva 
che iniziava alle sei. Questi 
sacrifici erano però ripagati 
dalle occasioni in cui il chie-
richetto si sentiva importan-
te, ad esempio quando do-
veva suonare il campanello 
alla consacrazione, oppure 
quando doveva far dondola-
re accuratamente il turibolo 
per tener viva la bruciatura 
dell’incenso. Altro momen-
to rilevante per il chierichet-
to, quando doveva versare 
nel calice dell’officiante 
l’acqua e il vino santo. Men-
tre quest’ultimo scendeva 
sempre copioso dall’ampol-
la, i più birbantelli tentavano 
di versare anche più acqua 
possibile, ma il sacerdote in 

quel momento era attentissi-
mo e subito alzava il calice, 
non cadendo nel tranello.
Finora abbiamo usato il ter-
mine “chierichetti” (vezzeg-
giativo di chierici), ma sareb-
be improprio; bisognerebbe 
chiamarli “ministranti”, co-
me lo sono oggi i laici che 
svolgono servizio durante le 
liturgie nel nostro Duomo. 
All’epoca, però, tale ruolo era 
svolto da ragazzetti, per que-
sto si impose loro il nome di 
chierichetti. Oggi, purtroppo, 
sono pochissimi e, quando 
ci sono, sono spesso sgravati 

dai compiti per loro ritenuti 
più importanti. Davvero un 
peccato, i chierichetti riman-
gono una ricchezza per la co-
munità cristiana che riflette la 
tenerezza di Dio Padre. Sa-
rebbe bello tornare a vederli 
numerosi sull’altare, ammet-
tendo anche le chierichette; 
dopotutto il servizio svolto è 
un modo per avvicinare i più 
piccoli alla bellezza della lo-
de al Signore.

Ulisse Scavazzini
Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese

Sono iniziate domenica 9 giu-
gno una serie di manifesta-
zioni organizzate da Comune 
e Proloco, che accompagne-
ranno i bovolonesi e non so-
lo fino al 31 agosto, un unico 
cartellone dove sono inseriti 
tutti gli avvenimenti,  da vi-
vere in compagnia e allegria. 
Saranno tre mesi dove si potrà 
assistere a rappresentazioni di 
teatro, cinema e gastronomia 
all’aperto presso il Parco del 
Palazzo Vescovile. Una serie 
di iniziative sportive come “Le 
Follie Notturne” presso il Cen-
tro Sportivo Crosare, o il tanto 
atteso “NWA WRESTLING 
LA NOTTE DEI CAMPIONI” 
al Palazzetto le Muse, il GIO-
CATLETICA in piazza centra-
le e altre iniziative di balletti 
e attrazioni per bambini nelle 
varie vie chiuse al traffico. Da 
non dimenticare anche le varie 

sagre organizzate dalle contra-
de di Bovolone. Ma il cuore di 
questa manifestazione deno-
minata “E sta a te 2024 vivere a 
Bovolone” (tutto il programma 
lo trovate nelle pagine centra-
li di questo giornale) saranno 
come da molti anni, i giovedì 
in piazza “Bovolone sotto le 
stelle”, che quest’anno si con-
cluderà l’8 agosto nel centro 
contradale “La Fontana” a Vil-
lafontana, a divertire e accom-
pagnare i visitatori in questa 
lunga kermesse estiva. Per dar 
modo di organizzare al meglio 
spettacoli musicali e non, in 
piazza centrale e nelle vie limi-
trofe e per far sì che la gente 
possa passeggiare in assoluta 
sicurezza, oltre al centro, an-
che le vie confinanti, come già 
scritto, saranno chiuse al traffi-
co. Le premesse per una buona 
estate bovolonese ci sono tutte, 

ora bisogna sperare nella “cle-
menza” del tempo (meteorolo-
gico) che fino ad ora (mentre 
sto scrivendo siamo a metà 

giugno) non è stato per niente 
clemente, anzi… e spero che 
mentre state leggendo questo 
articolo, le cose siano miglio-

rate. Buona estate e buon di-
vertimento a tutti.

Claudio Bertolini 
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Matteo Colato, alla ricerca di un 
nuovo furgone per le sue terapie
Il 25enne, vive a Cerea insieme ai suoi genitori, 
ed è affetto da una grave disabilità

Luisa Gavarini  e  Rena-
to Colato sono i  geni tor i 
di  Matteo,  un ragazzo di 
25 anni  ma che r ichiede 
assis tenza e  cure  come 
avesse sol tanto pochi 
mesi  di  vi ta .  «Abbiamo 
bisogno di  un furgone 
nuovo per  permettere  a l 
nostro Matteo di  spo-
stars i  per  le  terapie  e 
a t t ivi tà»,  spiega la  ma-
dre,  «Matteoè nato con 
una te t raparesi  spast ica 
con ipotono e  leggero 
r i tardo nel la  comunica-
zione».  Da un quarto di 
secolo,  per  i  coniugi  Co-
lato,  i l  loro f igl io  unico 
è  diventato la  loro pr in-
cipale  ragione di  vi ta .  
La famigl ia  or iginar ia 
di  Sal izzole ,  da qualche 
anno s i  è  t rasfer i ta  a  Ce-
rea. 
«Con i l  passare  degl i 
anni  Matteo è  cresciu-
to ,  anche f is icamente e 
non r iesce più a  s tare 
agevolmente nel  mezzo 
at t rezzato,  un Renaul t 
Kangoo,  che abbiamo 
acquis ta to  10 anni  fa 
usato.  Inol t re ,  i l  mezzo 

ha già  20 anni  e  spesso 
e  volent ier i  è  rot to  con i 
disagi  che ne conseguo-
no». 
«I l  costo di  un veicolo 
nuovo»,  r ibadiscono en-
trambi  i  geni tor i ,  «è  per 
noi  proibi t ivo,  poiché s i 
par la  di  un prezzo t ra  i 
40mila  e  i  50mila  euro». 
«Bast i  pensare  che so-
lamente le  c inghie  e  gl i 
a l t r i  accessori  necessa-
r i  per  adat tare  i l  mezzo 
al  t rasporto di  una car-
rozzina r ichiedono una 
spesa at torno ai  18mila 
euro». 
Sabato 29 giugno,  a l -
le  ore  20,  s i  terrà  una 
serata  int i tolata  “Tut t i 
insieme per  Matteo”,  a 
San Pietro di  Legnago, 
organizzata  dal  Grup-
po r icreat ivo volontar i , 
una serata  di  fes ta ,  una 
cena per  raccogl iere 
fondi  per  questo impor-
tante  scopo.  Chiunque 
fosse interessato a  dare 
un aiuto o a  par tecipa-
re  a l la  serata ,  è  possi-
bi le  contat tare  i l  335-
6764092.

Comune 
di 

Cerea
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“Restate a Cerea”, la rassegna estiva per 
l’estate ceretana

Dagli eventi per i giovani 
alle occasioni di svago e 
di incontro per le famiglie. 
“Restate a Cerea”, il for-
mat di manifestazioni pro-
mosso dalla Città di Cerea, 
in collaborazione con la 
Pro Loco Cerea con tutti 
i Quartieri, Area Exp Ce-
rea, Le Terre Piane e Cerea 

Party, tutto questo e molto 
altro: musica, cinema, cul-
tura, teatro e sport, all’in-
segna di un cartellone ric-
co di oltre 50 appuntamenti 
per incontrare i diversi in-
teressi dei ceretani e dei vi-
sitatori che arriveranno da 
fuori città.
Cristina Morandi vicesin-

daco e promotrice del for-
mat, insieme al consigliere 
Elena Olivieri e all’asses-
sore con delega alle ma-
nifestazioni Matteo Lanza 
sono fiduciosi che la ma-
nifestazione avrà un gran-
de successo e attirerà un 
grande pubblico da tutta la 
pianura veronese.



Faustini batte Montagnoli al fotofinish
Per soli 9 voti Luca Faustini è diventato il nuovo sindaco di Oppeano

“Torneo delle vie» una sfida tra le 
contrade di Oppeano 

Una battaglia all’ultimo 
voto ha portato all’elezione 
di Luca Faustini come pri-
mo cittadino di Oppeano. 
Ha guidato la lista civica 
“Amoppeano”, appoggiata 
da Fratelli d’Italia e Forza 
Italia,  ottenendo un totale 
di 2.027 voti equivalente 
al 45,28%, solamente nove 
voti in più rispetto ad Ales-

sandro Montagnoli, can-
didato sindaco della Lega, 
che è arrivato al 45,07% 
(2.018 voti).
Il terzo sfidante Sebastiano 
Sartori, invece, che rappre-
sentava la sinistra con la 
civica “Oppeano Città Vi-
va”, si è fermato al 9,65% 
con 432 preferenze.
Faustini porterà con sé in 

Consiglio Comunale 10 
consiglieri, la maggioran-
za sarà quindi composta da 
11 rappresentanti, mentre 
all’opposizione siederanno 
Alessandro Montagnoli in-
sieme a tre eletti della sua 
lista e al candidato sindaco 
Sebastiano Sartori.
L’epilogo delle elezioni di 
Oppeano è stato sorpren-

dente, in quanto l’assessore 
uscente della maggioranza 
è riuscito a battere il can-
didato sindaco della Lega, 
espressione del partito che 
ha amministrato Oppeano 
negli ultimi 30 anni. Ora 
al nuovo sindaco non resta 
che rimboccarsi le maniche 
e mettersi al lavoro nel suo 
nuovo ruolo.

Hanno preso via il 19 giugno 
le gare della quinta edizione 
del «Torneo delle vie 2024 
di Oppeano», una “competi-
zione” che prevedono diver-
se sfide tra le contrade. Non 
mancheranno le partite di 
calcio a cinque, il così det-
to calcetto, altra bella sfida 
sarà quella della pallavolo, 
il classico calcio balilla e di 
calcio balilla umano e poi 
non potevano mancare le 
classiche gare di briscola. 
Le contrade del capoluogo, 
si sfideranno per quasi un 
mese, e precisamente fino a 

sabato 13 luglio, solo quel 
giorno sapremo quale con-
trada avrà vinto la 5a edi-
zione del “Torneo delle vie 
2024”. Le contrade parteci-
panti sono cinque: la Torre 
– Pezzatonega, che il loro 
colore sarà il verde, la Dossi 
- Ca-del ferro, che si identi-
ficherà con il colore rosso, 
La Montara, il loro colore 
sarà il giallo, le Fossette, co-
lore adottato il blu e la Ne-
gra che come colore hanno 
il bianco. I colori sono stati 
importanti per “abbellire” le 
varie contrade con dei fioc-
chi messi a disposizione per 
abbellire i rioni, perché, la 
contrada che si impegnerà 
di più nell’addobbare ed ab-
bellire le strade del proprio 
rione in occasione del «Tor-
neo delle vie» dando spazio 
alla creatività e alla fantasia, 
sarà premiata, ma non solo, 
questa iniziativa permetterà 
a far guadagnare punti alla 
propria contrada.

16 giugno 2024Rana OPPEANOla
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Personaggi e vicende del risorgimento 
a Verona e provincia
Donne veronesi e venete nel Risorgimento Felicita Bevilacqua La Masa (prima parte)

Figlia primogenita del conte 
Alessandro Bevilacqua e di Ca-
rolina Santi, bresciana, fu educa-
ta della madre ad un grande ed 
attivo sentimento patriottico. A 
26 anni (1848), le due donne or-
ganizzarono l’assistenza ai feriti 
durante i rivolgimenti rivoluzio-
nari di Brescia. Il 23 marzo 1848 
il Governo Provvisorio affidò 
loro di gestire la raccolta di ve-
stiario e biancheria per le truppe. 
All’arrivo dell’esercito piemon-

tese, il palazzo di Brescia venne 
trasformato in infermeria sotto 
la direzione di Felicita. Anni più 
tardi alcuni ex veterani la ringra-
zieranno per l’assistenza prestata.
Nel 1849 partecipa con le stes-
se mansioni alle “10 giornate di 
Brescia”.
Caduta la città, fugge a Genova 
e poi a Roma con altri esuli, in 
aiuto alla strenua difesa della 
Repubblica, dove si occupò del-
la cura ai feriti.

Qualche tempo prima, a 23 anni, 
donna Felicita conosce un affa-
scinante patriota siciliano, alto 
e biondo: il barone Giuseppe 
La Masa (Trabia 30 novembre 
1819-Roma 29 marzo 1881) 
fervente garibaldino, esiliato 
dal Regno Borbonico per aver 
partecipato ai moti rivoluzionari 
siciliani.
Nel suo peregrinare per l’Italia 
s’incontrano nel soggiorno fio-
rentino a casa Rossellini, ospiti 
della contessa Isabella nel suo 
salotto letterario, dove accoglie 
anche i patrioti e si discute di po-
litica. È successivamente invita-
to per un mese al castello della 
famiglia Bevilacqua. È un colpo 
di fulmine sentimentale politico.
Si ritrovano a Roma, nell’insur-
rezione repubblicana contro lo 
Stato Pontificio, alla cui caduta, 
si rifugeranno per un breve pe-
riodo nel palazzo che lui possie-
de in Sicilia. Ma la polizia bor-
bonica li convince ad andarsene, 
includendo nella lista “da bandi-
re dal Regno”.
Il giovane torna a Genova, Feli-
cita a Verona.

La famiglia Bevilacqua non è 
molto entusiasta della loro re-
lazione perché Giuseppe non 
è “un buon partito” (possiede 
pochi beni), ma Titi (così era 
chiamata), carattere deciso e 
indipendente, lo sposerà co-
munque molti anni dopo, il 12 
gennaio 1858.
Le vicissitudini storiche ri-
dussero di nuovo Felicita in 
ristrettezze economiche. I nu-
merosi debiti accumulati per la 
cattiva gestione del patrimo-
nio, le spese personali soste-
nute, le gravose tasse speciali 
imposte dal governo di Vienna 
per il mantenimento dell’eser-
cito (prestito forzoso), le spe-
se insensate del fratello mino-
re Guglielmo che compra Ca’ 
Pesaro a Venezia senza avere 
disponibilità finanziarie, le 
causarono parecchi problemi 
che cercò di risolvere da sola 
con prestiti privati.
Resta in contatto epistolare con il 
fidanzato che da Genova si era spo-
stato a Torino dove lo raggiungerà 
all’inizio della IIª guerra d’indipen-
denza (27 aprile-12 luglio 1859).

In quella città, con Anna Kopp-
man, mogli di Giorgio Pallavici-
no, presiede la direzione e la ge-
stione del “Comitato Nazionale 
Femminile”, raccogliendo bende, 
filacce e altro materiale necessario 
al soccorso dei feriti della “guerra 
italiana”, avendone larga espe-
rienza.
Nuova delusione per l’armistizio 
di Villafranca che escludeva il 
Veneto dalla liberazione. Restò a 
Torino perché era meglio non ri-
entrare a Bevilacqua.
Nel 1859 per finanziare l’impresa 
dei mille, rivolse un appello alle 
donne italiane attraverso una fitta 
rete di associazioni diffuse in di-
verse città e utilizzando i giornali 
come pubblicità.
All’appello risposero anche dal-
la Gran Bretagna, dalla Spagna 
e da Parigi. Nella lista delle of-
ferenti non figurano solo nobili 
e borghesi, ma anche cuoche, 
domestiche, contadine. Furono 
raccolti 5.000 Franchi che fece 
pervenire a Garibaldi.

Adattamento: 
Mirandola Floriana

FIDAS di Bovolone: comunicazioni sull’andamento 
delle donazioni e delle attività del gruppo

Carissimi amici de” LA RA-
NA e di FIDAS VERONA 
donatori volontari di san-
gue sez. di Bovolone. Con 
molto piacere torniamo a 
darvi alcune comunicazioni 
sull’andamento delle do-

nazioni e delle attività del 
gruppo. Come comunicato 
in precedenza si è chiuso il 
primo trimestre con un ca-
lo di donazioni abbastanza 
importante, però in questi 
due mesi (aprile, maggio), 
si è ridimensionata la perdi-
ta precedente, siamo ancora 
in calo ma contiamo sulla 
solidarietà di tutti i donato-
ri e concludendo il secondo 
trimestre pareggiando le 
donazioni dell’anno pre-
cedente, o meglio ancora 
andare in aumento. Altro 
avvenimento importan-
te è stato la consegna del 
libretto della COSTITU-
ZUZIONE ITALIANA ai 

giovani che quest’anno 
hanno compiuto o compi-
ranno fra qualche mese i 
18 anni. Questo è stato pos-
sibile grazie all’impegno 
dell’Amministrazione Co-
munale, un grazie di cuore 
al signor Sindaco, all’as-
sessore alle Politiche gio-
vanili Emanuele De Santis 
e a tutta l’Amministrazio-
ne. La consegna è avvenuta 
in sala consiliare, con una 
grande partecipazione di 
neo diciottenni ai quali va 
il nostro più sentito augu-
rio. Una cosa che ha sor-
preso un po’ tutti al centro 
trasfusionale di Bovolone, 
due ragazze che hanno fatto 

la loro consueta donazione 
di sangue si sono trovate 
entrambe al ristoro. Fino a 
qui niente di strano. Queste 
donatrici erano sedute una 
di fronte all’altra e mentre 
consumavano la colazione 
dialogavano tra loro in mo-
do spensierato, erano sorri-
denti tranquille e a questo 
punto ho chiesto se si cono-
scevano, era la prima volta 
che si incontravano, mi han-
no detto che erano così feli-
ci di aver donato il proprio 
sangue e per qualche mo-
mento hanno dimenticato i 
problemi famigliari. Que-
sto episodio abbiamo volu-
to segnalarlo perché donare 

può essere anche momento 
di dialogo e anche di con-
fronto nella vita quotidia-
na. Prossimi appuntamen-
ti, durante l’estate saremo 
presenti in piazza per dare 
spiegazioni e informazioni 
sulla donazione di sangue 
tutti i giovedì nelle serate/
evento che la Pro Loco ha 
organizzato. A questo pun-
to vorremmo ringraziare la 
redazione del giornale e au-
gurare a tutti una bellissima 
estate e un a risentirci verso 
l’autunno. Non dimenticate 
prima di andare in vacanza 
doniamo il sangue.

Carlo Alberto Venturi
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L’importanza di ascoltare la musica

La musica è presente in ogni 
età dell’uomo e in ogni cultu-
ra, dall’epoca intrauterina alla 
vecchiaia. L’arte della musica 
è stata parte integrante delle 
società umane fin dai tempi 
antichi. La musica va oltre il 
semplice intrattenimento, ha 

un profondo impatto sulla no-
stra mente e sul nostro benes-
sere emotivo. Da sempre siamo 
a conoscenza del potere della 
musica di suscitare emozioni, 
ma studi psicologici più recenti 
hanno messo in evidenza ulte-
riori dettagli su come la musi-

ca influenzi la mente umana e 
il comportamento. La ricerca 
ha dimostrato che l’ascolto di 
musica stimola l’attivazione di 
diverse aree del cervello coin-
volte nell’elaborazione delle 
emozioni e questo spiega per-
ché la musica può provocare 
forti risposte emotive, come la 
gioia, la tristezza o l’eccitazio-
ne. Inoltre la musica può influ-
ire sul nostro stato d’animo e 
sulla nostra energia. Ad esem-
pio brani musicali veloci e rit-
mati tendono ad aumentare l’e-
nergia e a migliorare l’umore, 
mentre melodie più lente pos-
sono aiutare a ridurre lo stress 
e a favorire il rilassamento. La 
psicologia della musica ha rive-

lato che l’ascolto di brani prefe-
riti attiva dei ricettori a livello 
cerebrale che producono or-
moni che provocano piacere e 
benessere. Oltre ad ascoltare il 
ritmo, la melodia, gli strumen-
ti impiegati nell’esecuzione e 
la voce del cantante, entrano 
in gioco fattori che dipendono 
dalla nostra identità personale. 
Questa consiste nella rappre-
sentazione che abbiamo di noi 
nel mondo e si manifesta attra-
verso la nostra personalità. Es-
sa racconta la storia della nostra 
vita, il percorso che abbiamo 
fatto, le persone che abbiamo 
avuto vicino, le situazioni che 
abbiamo vissuto e ci porta ad 
avere un certo modo di pensare 
che, a sua volta, condiziona le 
nostre scelte a tutti i livelli, an-
che sul piano musicale. Ognu-
no di noi ha una personalità e 
delle reazioni fisiologiche che 
lo portano ad apprezzare un 
certo tipo di musica e a non 
gradirne un altro. Non esistono 
generi musicali migliori o peg-
giori in assoluto, esistono solo 
personalità diverse con diverse 
preferenze, influenzate anche 
dal contesto sociale in cui si 
trovano e da altri elementi quali 
per esempio le esperienze fatte 
da bambini, che possono indi-
rizzare un certo tipo di musica e 
un certo tipo di ricerca emotiva. 
Normalmente, quando si sente 
una canzone, bastano pochi se-
condi per classificarla con un mi 
piace o non mi piace ma di rado 
questo giudizio si basa su valu-
tazioni artistiche o tecniche: di-
pende piuttosto dall’istinto, dal-
la nostra personalità e identità.
Il rapporto tra musica e per-
sonalità è stato studiato in una 
ricerca condotta dall’Univer-
sità di Cambridge per spiega-
re come i fattori caratteriali e 
psicologici siano in grado di 
influenzare le nostre scelte mu-
sicali. Il primo dato interessan-
te che è emerso è che le persone 
ascoltano un certo tipo di musi-
ca perché ne sono consapevol-
mente attratte, perché in quel 
modo desiderano comunicare 
un certo tipo di informazioni 
su loro stesse. Allo stesso mo-
do, la musica che ascoltano gli 
altri diventa un elemento che 
utilizziamo per formulare un 
giudizio su di loro in base a de-
gli stereotipi che ci siamo creati 
sulle caratteristiche associabi-

li ad ogni genere di musica. È 
risultato che persone con forte 
preferenza per musica classica 
e jazz tendono ad avere tratti 
della personalità associati con 
apertura, creatività, fantasia e 
capacità verbale. Chi ascolta 
musica popolare è più socievo-
le e loquace, ma tende ad avere 
idee convenzionali e ad essere 
intollerante. Nella musica pop 
rock, soul e R&B si identifica-
no prevalentemente i romantici 
e chi è in cerca di relax. Punk, 
rock, heavy metal e tutta la mu-
sica intensa, sempre secondo i 
ricercatori, è ascoltata e amata 
da chi vuole caricarsi per sfi-
dare un ambiente circostante 
ritenuto ostile. Rivelando i 
tratti della personalità, i gusti 
musicali sono anche in grado 
di predire le capacità musicali 
di ciascuno. L’apertura mentale 
è la caratteristica che più identi-
fica una predisposizione musi-
cale e caratterizza persone con 
una vasta gamma di interessi 
e aperte alla sperimentazione. 
Al contrario, chi è caratterial-
mente più chiuso tenderebbe a 
preferire la routine e valori più 
convenzionali. Nell’ascolto 
musicale, si attivano entrambi 
gli emisferi del cervello: quel-
lo sinistro, che si concentra sul 
linguaggio, sulla struttura del 
brano e le parole della canzo-
ne, e quello destro, che gesti-
sce le funzioni più intuitive e si 
concentra dunque sull’aspetto 
musicale. L’emisfero destro è 
quindi quello che consente di 
ascoltare la musica lasciandosi 
trasportare dai suoni, mentre il 
sinistro permette di analizzare 
il sonoro da un punto di vista 
tecnico.
I benefici della musica sono 
pertanto evidenziabili in en-
trambi gli emisferi:
•nell’emisfero sinistro, nei ter-
mini di miglioramento della 
memoria, della motricità, del 
senso del ritmo e della coordi-
nazione corporea
• nell’emisfero destro, con un 
cambiamento dell’immagina-
zione e della creatività. 
Ascoltiamo quindi la musica, 
qualsiasi sia il genere che mag-
giormente è più affine alla no-
stra personalità o al nostro stato 
d’animo!

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta



LEGGERE CHE PASSIONE a cura di Gianfranco Iovino
ELENA PIGOZZI: scrivere per aiutare a curare l’ittiosi lamellare

Follie notturne

Elena Pigozzi, scrittrice ve-
ronese di successo, oltre che 
giornalista e moderatrice di 
tantissimi eventi letterari ed 
iniziative culturali di altissi-
mo spessore, come quella di 
cui parleremo in questa inter-
vista per farci raccontare di 
come una filastrocca e l’arte 
della recitazione possono en-
tusiasmare, catturare ed aiuta-
re il prossimo.   
«Il progetto che mi vede coin-
volta con la compagnia tea-
trale “la Pocostabile” – inizia 
a raccontare Elena Pigozzi 
-  nasce per raccogliere fondi 
a favore della ricerca sull’it-
tiosi lamellare, una rara ma-
lattia della pelle di cui soffre 
Tommy, un bambino di Avesa 
a cui siamo tutti tanto legati.»   
Come si articola il progetto 
nella sua totalità?   

«Parliamo di un evento let-
terario ed uno teatrale: la re-
alizzazione e pubblicazione 
di un libro di filastrocche dal 
titolo “SETTE GIORNI 
CON ELENA” da me scritto 
con le illustrazioni di Miriam 
Cailotto e pubblicato da Gi-
raffeBianche Edizioni, a cui 
si unisce la resa scenica con 
interventi musicali del libro 
nello spettacolo teatrale “Fi-
lastrocche per Tommy”, rea-
lizzato dalla classe 3° A della 
scuola elementare “Pisano”, 
che si rivolge ai bambini per 
sensibilizzarli alla cultura 
dell’altro, attraverso l’arte del 
racconto, contribuendo atti-
vamente al benessere della 
comunità.»   
Mentre invece il libro 
SETTE GIORNI CON 
ELENA? 

«Il libro è in distribuzione 
nelle librerie da fine marzo, e 
sta riscuotendo tanti interesse 
e partecipazione.» 
Cosa ti ha spinto a realizza-
re e prendere parte a questo 
bel connubio narrativa-tea-
tro?
«La necessità di aiutare Tom-
my e i bambini che, come 
lui, soffrono di una malattia 
genetica. Bambini che per le 
aziende farmaceutiche sono 
numeri su cui non conviene 
investire in cure. Per aiutare 
Tommy bisogna innanzitutto 
parlare della malattia, farla 
conoscere. E quale modo mi-
gliore di uno spettacolo tea-
trale? A maggior ragione se 
gli attori sono bambini come 
Tommy: imparano da piccoli 
che possono contribuire, con 
uno spettacolo, ad aiutare chi 
è meno fortunato o più fragi-
le. L’idea è nata quasi insie-
me: filastrocche recitate da 
bambini, parlando con Ilaria 
Peretti, che è attrice e cantan-
te della Pocostabile. Aggiun-
go solo che La Pocostabile è 
un’associazione teatrale da 
quarant’anni impegnata nel 
territorio, che ha dedicato alla 
raccolta fondi per Tommy di-

versi eventi. 
Ci dici qualcosa in più 
sull’ittiosi lamellare?
«L’Ittiosi lamellare è una ra-
rissima malattia genetica per 
la quale chi ne soffre non pro-
duce una sostanza (un enzima, 
il TGM1) che rende morbida 
la pelle, perciò la pelle diven-
ta secca e spessa, tanto che 
è facile a rompersi, oltre ad 
impedire al sudore di uscire 
e quindi si rischiano colpi di 
calore. I bambini che soffrono 
di Ittiosi, come Tommy, sono 
chiamati “bambini pescioli-
no” perché l’estate devono 
stare molto in acqua, in quan-
to aiuta a mantenere morbida 
la pelle. Ad oggi non ci sono 
ancora cure contro l’Ittiosi, 
ma un’equipe tedesca dell’u-
niversità di Munster, guidata 
dal professor Heiko Traupe, 
ha elaborato un GEL capace 
di guarire la pelle.» 
E cosa possiamo raccontare 
di Tommy 
«Tommy è un bambino che 
ti conquista con la sua gioia 
di vita. Frequenta l’ultimo 
anno delle elementari, vale 
a dire il prossimo settembre 
comincerà un percorso che 
persino per i più forti è spes-

so difficile: la scuola media; 
quindi, cambierà ambiente e 
compagni. Mi auguro sappia 
affrontare ogni ostacolo con 
la stessa forza che trasmette 
quando sorride.» 
Accenniamo, per i pochi che 
non ti conoscono, chi è Ele-
na Pigozzi scrittrice? 
«Scrivere è la mia vita e quan-
do riesco a concludere una 
storia che ho dentro sono fe-
lice.»   
E, invece, la donna Elena 
nel privato?
«Passo le giornate a leggere e 
studiare. Insomma, nel priva-
to sono sempre una scrittrice 
che si incanta a scoprire la vi-
ta che mi scorre accanto.» 
Chiudiamo l’intervista con 
un’incitazione ad acquista-
re il tuo libro? 
«Acquistare SETTE GIOR-
NI CON ELENA significa 
dare un piccolo contributo 
a chi non può e non deve ri-
manere soltanto un numero. 
Significa aiutare la ricerca 
sulle malattie genetiche, so-
prattutto quelle poco note, e 
poco redditizie. In una pa-
rola: leggere per aiutare chi 
è più fragile ed ha  bisogno 
anche di noi.»

Si sta tenendo presso il 
Centro sportivo Crosare di 
Bovolone la 39a edizione 
delle Follie Notturne 2024.

Questa competizione spor-
tiva è iniziata il 10 giugno, 
con tanto di apertura del tor-
neo da parte del Sindaco di 
Bovolone Orfeo Pozzani e 

da due rappresentanti della 
giunta comunale. Il torneo 
si protrarrà fino il 13 luglio. 
Le gare si terranno dal lune-
dì al venerdì con tre gare per 

serata con inizio alle ore 20. 
Ben 24 sono le squadre che 
partecipano a questo torneo 
con oltre 270 atleti dai 14 
ai 24 anni provenienti dai 
vari comuni della provincia 
di Verona. Gli organizzato-
ri di queste Follie Nottur-

ne, Marco Bissoli e Stefano 
Torresani, si ritengono mol-
to soddisfatti di come sta an-
dando il torneo e ci tengono 
a ringraziare tutte le squadre 
partecipanti.

Claudio Bertolini    

Rana RUBRICAla Libri 21giugno 2024
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ANTIPASTO
BRUSCHETTA CON 
MOZZARELLA, SAL-
MONE AFFUMICATO 
E PISTACCHIO

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 8 fette di pane toscano
- 250gr di salmone affu-
micato
- 2 mozzarelle
- 50gr di pistacchi
- Olio e sale

PROCEDIMENTO:
Tostate le fette di pane, 
mettete sopra il salmone 
affumicato, la mozzarella 
tagliata a fettine, un piz-
zico di sale, un filo d’olio 
e guarnite con i pistacchi 
tritati a granella le bru-
schette e poi servite.

PRIMO
PENNE AL SALMONE 
E RICOTTA CON PI-
STACCHI

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 350gr di penne
- 300gr di salmone affu-
micato
- 250gr di ricotta
- 100gr di pistacchi
- Olio

PROCEDIMENTO: 
In un contenitore mettete 
dentro la ricotta, i pistac-
chi, un filo d’olio e con un 

minipimer frullate il tutto 
fino ad ottenere una cre-
ma. Prendete una padella 
e mettete dentro la crema 
appena fatta. Nel frattem-
po fate cuocere la pasta. 
Tritate il salmone e tene-
telo da parte per guarnire 
il piatto. Quando la pasta 
è cotta, mettetela dentro 
la padella del sugo di pi-
stacchi e ricotta fatto in 
precedenza e spadellate. 

Mettete la pasta nei piatti 
e finite il tutto mettendo 
sopra la pasta il salmo-
ne tritato e a piacere, se 
volete, una spolverata di 
prezzemolo fresco. N.B. 
questo sugo è ottimo an-
che per fare il risotto, 
guarnendolo alla fine 
con una spolverata di 
pistacchi tritati.

SECONDO
SPIEDINI AL SAPORE 
DI BOSCO
 
INGREDIENTI:
- 8 fette di polenta
- 200gr di gorgonzola 
  con mascarpone
- 400gr di funghi 
  porcini congelati
- 3 cipollotti, sale, pepe 
  e olio
- Vino bianco
- 8 stuzzicadenti lunghi 
  da spiedini
PROCEDIMENTO: 

In una padella mettete 
dentro i funghi, i cipollot-
ti tritati finemente, sale, 
pepe, un filo d’olio, un po’ 
di vino e fate cuocere per 
circa 20 minuti. Nel frat-
tempo tagliate a quadrotti 
di circa 5/6 centimetri le 
fette di polenta e abbru-
stolitili con una padella o 
in forno. Tagliate a qua-
drotti anche il gorgonzo-
la. Prendete i piatti e sul 
fondo guarnite con il sugo 
dei porcini e sopra mette-
te 2 spiedini. Preparazio-
ne dei spiedini: prendete 
lo stuzzicadenti e infilate 
prima la polenta, poi il 
gorgonzola, polenta, gor-
gonzola e così per ogni 
spiedino, importante è 
terminare lo spiedino con 
il quadrotto di polenta. 

BUON APPETITO DAL 
VOSTRO GIÒ SCALO-
GNO.  

GAP (PRON. “GHÈP”) 
Inglese: apertura, vuoto, lacu-
na, divario. Questo termine è 
usato, anche troppo, per indi-
care il divario, la differenza di 
livello economico, tecnologico, 
sociale, eccetera, tra Paesi o 
gruppi umani.

GLISSARE SU UN ARGO-
MENTO 
Francesismo (da glisser, lette-
ralmente: scivolare) raffinato e 
inutile che significa: sorvolare, 
minimizzare, abbandonare un 
argomento che con ogni pro-
babilità causerebbe imbarazzo 
o malumore. Spesso è usato di-
rettamente il francese glissons!, 
con valore esortativo.

METTERE ALL’ INDICE 
Figuratamente, escludere qual-
cuno da una cerchia di amici, da 
un gruppo sociale, perché rite-
nuto ostile e dannoso. L’indice 
dei libri proibiti, istituito alla 
chiusura del Concilio di Trento, 
nel 1563, ora soppresso, elen-
cava tutte quelle pubblicazioni 
che la Chiesa cattolica giudi-
cava contrarie all’ortodossia 
o moralmente dannose e delle 
quali vietava la lettura ai propri 
membri.

MANDARE A CARTE QUA-
RANTOTTO 
Mandare in aria un affare; 
scombinare progetti, piani, che 

erano già concordati. Avere 
uno a carte quarantotto. inve-
ce, significa averlo in antipa-
tia, vederlo come il fumo negli 
occhi. E infine dire qualcosa a 
carte quarantotto è parlare sen-
za mezzi termini, con chiarezza 
brutale. L’origine di tutte que-
ste locuzioni è incerta.

METTERE ALLA 
BERLINA 
Mettere in ridicolo, beffare in 
modo umiliante. Era una pe-
na in uso nel Medioevo, e ra-
ramente anche in epoche più 
vicine a noi, consistente nell’e-
sporre il condannato, che spes-
so portava appeso al collo un 
cartello con l’indicazione del 
reato commesso, agli scherzi e 
ai lazzi della folla.

NON PLUS ULTRA 
Latino: non oltre. Si dice, nel 
discorso comune, del limi-
te estremo, del più alto livello 
raggiungibile; e di ciò che si 
giudica a tale livello. Secondo 
la mitologia, tali parole furono 
incise da Ercole sulle famose 
colonne da lui erette sui monti 
Calpe e Abila (ossia la rocca di 
Gibilterra, in Europa, e il mon-
te Hacho sulla costa africana) a 
segnare i confini del mondo. Le 
assunse a motto l’imperatore 
Carlo

OCCHIO ALLA PENNA 
Nell’uso comune, vale come 
esortazione a essere guardinghi, 
a non commettere errori, a porre 
molta attenzione al compito nel 
quale si è impegnati. La penna in 
questione sarebbe quella (spesso 
si trattava di una o più piume) 
che gli arcieri mettevano alla 
cocca della freccia e alla quale 
accostavano l’occhio per pren-
dere accuratamente la mira.

ORA CANONICA 
Sono ore canoniche quelle (otto 
nel corso della giornata) in cui 
la Chiesa prescrive ai suoi mi-
nistri la recitazione dell’ufficio 
divino. Per estensione scherzo-
sa, si chiama così l’ora, il mo-
mento in cui, per abitudine, si 
fa qualcosa come l’andare a ta-
vola, o a letto, o a fare la partita 
con gli amici.

PRENDERE DUE PICCIO-
NI CON UNA FAVA 
Raggiungere due scopi con una 
sola azione. L’espressione deri-
va probabilmente da un meto-
do, poco ortodosso, usato per 
cacciare i piccioni, mediante un 
filo a un’estremità del quale era 
assicurata una grossa fava sec-
ca. Una volta inghiottita l’esca, 
il volatile non era più in grado 
di espellerla, come il pesce che 
abbocca all’amo.

Le ricette
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SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

Ci pensiamo noi!
Vieni a trovarci con una bolletta 
per ricevere una consulenza gratuita

Fine del mercato di tutela 
GAS E ENERGIA ELETTRICA
e non sai come uscirne? v

LUNEDÌ e MERCOLEDÌ
08:30 / 12:00 e 15:30 / 18:30
MARTEDÌ e GIOVEDÌ
08:30 / 12:00

VENERDÌ
15:30 / 18:30
SABATO
9:00 / 12:00

BOVOLONE
Via Umberto I, 15

In zona Crosare, casa singola di oltre 400 mq disposta su tre livelli, ideale anche per ottenere due unità indi-
pendenti! Immobile composto da ingresso, cucina abitabile, soggiorno, due camere da letto ampie e bagno 
al piano rialzato; cinque camere da letto spaziose e secondo bagno al piano primo nel quale è già predispo-
sta la disposizione per ottenere un appartamento autonomo; taverna con camino, cantina nel seminterrato 
e locale caldaia al piano terra. Occasione abitabile da subito con finiture originali, completa di ampia corte 
di proprietà esclusiva e piccolo magazzino uso garage, ideale per grandi famiglie o due nuclei familiari.

Centralissimo appartamento al secondo ed ultimo piano in contesto di sole 6 unità abitative!
Immobile composto da cucina-soggiorno con ripostiglio e balcone, due camere da letto, bagno 
e secondo balcone della zona notte. Immobile completo di garage doppio in lunghezza, già 
arredato e locato con ottima rendita fino a maggio 2025! Contesto curato dotato di ascensore 
e piccolo cortile condominiale, maggiori informazioni in agenzia! Classe energetica E.

Comodo al centro, scuole e principali servizi del paese, appartamento trilocale al primo piano in 
complesso residenziale curato con ascensore e ampio parco ad uso condominiale.
Immobile ristrutturato nel 2020 con ingresso, cucina abitabile con terrazzino, soggiorno, due ca-
mere di cui una matrimoniale e uno studio/cameretta, ripostiglio e bagno con doccia; soluzione con 
impianti, pavimenti e bagno ristrutturati, cappotto esterno, caldaia a condensazione, climatizzato-
re, allarme e videocitofono, occasione mantenuta in perfetto stato pronta per essere abitata!

ISOLA DELLA SCALA EURO 155.000,00

BOVOLONE EURO 250.000,00 BOVOLONE EURO 140.000,00 

In zona Aie, appartamento trilocale al piano rialzato composto da cucina-soggiorno, due camere 
da letto di cui una matrimoniale e una singola spaziosa, bagno, ripostiglio e balcone. Soluzione 
completa di garage singolo e cantina nell’interrato, già completamente arredata di mobilio, clima-
tizzatore, zanzariere e pronta per essere abitata! Contesto condominiale ben tenuto con spese di 
gestione comune contenute.

BOVOLONE EURO 128.000,00 


